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personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, è composta dalle seguenti orga-
nizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale, 
in quanto in possesso del requisito di rappresentatività del 
cinque per cento espresso dalla percentuale delle deleghe 
per il versamento dei contributi sindacali rispetto al totale 
delle deleghe rilasciate nell’ambito considerato:  

 CO.NA.PO.; 
 FNS CISL; 
 UIL PA VV.F.; 
 FP CGIL VV.F.; 
 CONFSAL VV.F. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 maggio 2024 

 Il Ministro: ZANGRILLO   

  24A02789

    DECRETO  22 maggio 2024 .

      Individuazione delle organizzazioni sindacali rappresen-
tative del personale dirigente del Corpo della polizia peni-
tenziaria che partecipano alle trattative per la definizione 
dell’accordo sindacale per il triennio 2024-2026.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto, in particolare, l’art. 46, comma 1, del citato de-
creto legislativo n. 95 del 2017, che prevede l’istituzione 
di un’area negoziale, limitatamente agli istituti normativi 
in materia di rapporto di lavoro e ai trattamenti accessori 
di cui al comma 2 dello stesso articolo, per il personale 
dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile; 

 Visto l’art. 46, comma 3, del predetto decreto legisla-
tivo n. 95 del 2017, a norma del quale l’accordo sinda-
cale per le materie oggetto di procedure negoziali «…è 
stipulato da una delegazione di parte pubblica, compo-
sta dal Ministro per la pubblica amministrazione, che 
la presiede, e dai Ministri dell’interno, della giustizia 
e dell’economia e delle finanze, o dai Sottosegretari di 
Stato rispettivamente delegati, e da una delegazione sin-
dacale, composta dai rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali rappresentative sul piano nazionale del perso-
nale dirigente della Polizia di Stato e di quello del Corpo 
di polizia penitenziaria, individuate con decreto del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione in conformità alle 
disposizioni vigenti per il pubblico impiego in materia di 
accertamento della rappresentatività sindacale, misura-
ta, con esclusivo riferimento al solo personale dirigente, 
tenendo conto del dato associativo e del dato elettorale, 

anche ai fini del riconoscimento di una proporzionale 
aliquota di aspettative e di permessi per motivi sindacali; 
le modalità di espressione del dato elettorale, le relative 
forme di rappresentanza e le loro attribuzioni sono defi-
nite, tra le suddette delegazioni di parte pubblica e sin-
dacale, con apposito accordo, recepito, con decreto del 
Presidente della Repubblica, in attesa della cui entrata 
in vigore il predetto decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione tiene conto del solo dato associativo. 
L’accordo è recepito con decreto del Presidente della 
Repubblica»; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione del 2 marzo 2018, recan-
te «Modalità attuative dell’area negoziale dei dirigen-
ti delle Forze di polizia ad ordinamento civile, ai sensi 
dell’art. 46, comma 4, del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 95»; 

 Visto l’art. 43, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche», che ammette alla contrattazione col-
lettiva nazionale le organizzazioni sindacali che abbiano 
una rappresentatività non inferiore al cinque per cento, 
considerando a tal fine la media tra il dato associativo e 
il dato elettorale e che, inoltre, statuisce che il dato as-
sociativo è espresso dalla percentuale delle deleghe per 
il versamento dei contributi sindacali rispetto al totale 
delle deleghe rilasciate nell’ambito considerato e che 
il dato elettorale è espresso dalla percentuale dei voti 
ottenuti nelle elezioni delle rappresentanze unitarie del 
personale, rispetto al totale dei voti espressi nell’ambito 
considerato; 

 Visto che il personale in esame non dispone di forme 
di rappresentanza elettiva e che, pertanto, ai fini dell’ac-
certamento della rappresentatività sindacale si deve fare 
riferimento al solo dato associativo e, di conseguenza, 
le organizzazioni sindacali legittimate a partecipare alla 
trattativa sono quelle che hanno una rappresentatività non 
inferiore al cinque per cento del dato associativo; 

 Viste le note prot. n. 0148802.U del 5 aprile 2024 e 
n. 0152954.U del 9 aprile 2024, con le quali il Ministero 
della giustizia - Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria ha trasmesso i dati certificati relativi alla rile-
vazione delle deleghe per i contributi sindacali, accertati 
alla data del 31 dicembre 2023, con riguardo alle organiz-
zazioni sindacali esponenziali degli interessi del persona-
le dirigente del Corpo della polizia penitenziaria; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il senatore Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al senatore Paolo Zan-
grillo, Ministro senza portafoglio, è stato conferito l’inca-
rico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, che dispone la delega 
di funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione, 
senatore Paolo Zangrillo; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Le organizzazioni sindacali rappresentative sul piano 

nazionale del personale dirigente del Corpo della polizia 
penitenziaria che partecipano alle trattative per la defini-
zione dell’accordo sindacale, per il triennio 2024-2026, 
sono le seguenti:  

 ANFPP - DIR.POL.PEN.; 
 SAPPE; 
 USPP; 

 CISL FNS; 
 CONSIPE; 
 SINAPPE. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 22 maggio 2024 

 Il Ministro: ZANGRILLO   

  24A02790  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  16 maggio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Alendro-
nato Mylan Generics», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 7/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 

farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 


